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- 1992 

Ospiti in diretta della trasmissione televisiva “POMERIGGIO CON SENTIMENTO” RETEQUATTRO 

condotta da Patrizia Rossetti collaborammo con il gruppo Fininvest  partecipando, con repliche dei nostri 

spettacoli,  al CARNEVALE VENEZIANO. 

 Nel Maggio debuttammo con “EFFETTO PLACECHOV” regia di Francesco Pinzoni riprendendo una 

strada più teatrale, ma non rinunciando al Cabaret e alla musica.  

 

 
Foto utilizzate nella prima locandina dello 
spettacolo “EFFETTO PLACECHOV”- 1992 

 

 

 

 

 

 
                                                                     

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Foto “EFFETTO PLACECHOV”    
Teatrino della Murata – Mestre 
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Sotto, Rassegna Stampa spettacolo “EFFETTO PLACECHOV” 
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Foto “EFFETTO  PLACECHOV” - Teatrino della Murata - Mestre 
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Foto    
EFFETTO  PLACECHOV 
Teatrino Della Murata  
Mestre 
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Durante l’estate del 1992 ci trovammo a realizzare il nostro primo LABORATORIO TEATRALE e in 

undici lezioni realizzammo lo spettacolo “ASTRAMBO, MELISSA, PISSICO – Come salvare Venezia con 

un bicchiere” con i ragazzi delle Scuole Medie di Treviso. L’operazione era inserita nel progetto ESTATE 

INSIEME del Comune di Treviso. Fu una bellissima esperienza. La difficoltà fu solo quella di svegliarci 

molto presto la mattina e lavorare con i ragazzi mentre le sere eravamo in piena Tournee estiva. Ah, la 

gioventù!!!!! 

 

 

 

Il 1992 ci vede partecipare ad altre due trasmissioni televisive: nel 

Settembre “LA STRANA COPPIA” su ITALIA UNO condotta da 

Massimo Boldi e Francesco Salvi.  e nel Novembre “DOMENICA IN” 

su RAI 1 condotta dalla coppia Toto Cutugno e Alba Parietti. Questa 

trasmissione, che vedeva come autori GANDUS e CALABRESE  nonché 

UGO GREGORETTI, è stata per noi importantissima. Abbiamo 

elaborato, per l’occasione, una vecchia canzone “PREFERISCO IL 

NOVECENTO” (cantata dalla mamma del femminismo RIA ROSA) 

trasformandola in “MI ME PIASE A’ LIBBERTA’” che raccontava di un 

marito del sud molto geloso e una moglie del nord “emancipata”. I due 

discutono sul 1900 e poi hanno un’improvvisa inversione di “latitudine” 

scambiandosi i dialetti. Il pezzo, in origine un pochino più lungo, 

avemmo l’immenso piacere di tagliarlo con GANDUS chiusi in una sala 

con il pianista. Credeteci, fu meraviglioso! Inoltre, alla prova, 

rigorosamente in diretta come poi la trasmissione, UGO GREGORETTI 

si avvicinò a noi facendoci i complimenti. A quel punto non ci sarebbe 

più interessato nemmeno  fare la trasmissione. Il pezzo andò benissimo e 

vincemmo la puntata. 
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- 1993  

Il 1993 ci vede ancora nelle reti nazionali. Infatti nel Febbraio siamo presenti al  CARNEVALE 

VENEZIANO intervenendo alla rinomata festa “IL GATTOPARDO” svoltasi a Palazzo Cà Pisani 

Moretta inseriti poi nello special televisivo trasmesso sulle tre reti RAI. 

 

 

A Giugno è la volta de “LA GRANDE FESTA PER L’ESTATE” su RAI 1, presenti a tre puntate della                              

trasmissione televisiva condotta da Pippo 

Baudo, vincendo la rassegna UNA CANZONE 

PER L’ESTATE con una parodia della 

canzone “LEGATA AD UN GRANELLO DI 

SABBIA” di NICO FIDENCO. Questa è stata 

un’importante esperienza perché abbiamo 

capito cosa vuol dire essere dei professionisti 

della televisione come Baudo soprattutto 

nell’affrontare degli imprevisti che possono 

sopraggiungere nelle registrazioni televisive in 

diretta. Ricordiamo che “perseguitammo” 

Pippo Caruso  perché eravamo preoccupati di 

dover registrare il nostro pezzo e non poterlo 

fare in diretta. Durante le prove si convinse e  

ci disse: “Avete ragione, voi dovete andare in 

diretta!” Fu per noi una grande soddisfazione 

professionale e una dimostrazione di rispetto 

verso il nostro lavoro! 

 

 
Il Gazzettino - Mercoledì 23 Giugno 1993 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- 1994  
Nel Novembre partecipammo alla trasmissione “IN FAMIGLIA” su RAI 2 condotta da Paola Perego e 

Massimo Giletti . Portammo il brano “AMORE E PROFUMI” (dei primi del ‘900) giocato con garbo sul 

“doppio senso”. Subimmo, per questo, una simpatica “censura” a causa di un sottile ammiccamento di 

Monica ai “gioielli di famiglia” di Salvatore. Se avessimo saputo cosa sarebbe successo, anni dopo, nella 

trasmissione IL GRANDE FRATELLO, forse ci saremmo opposti energicamente! 

 

 

 

 

 

 

- 1995  

 Altra bella esperienza è stata con “CHE DOMENICA RAGAZZI” condotta da Lino Banfi, regia di 

Marcello Casco, su RAI RADIO DUE. Trovarsi a VIA ASIAGO 10 nello studio che ha visto la 

realizzazione di trasmissioni storiche quali “VIA ASIAGO TENDA,  fu una vera emozione! 
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A Maggio nasce, in collaborazione con il Comune di Venezia e l’ANPI (Associazione Nazionale 

Partigiani d’Italia), in occasione del Cinquantenario della Liberazione dal nazifascismo,  la produzione 

“RI…VISTISSIMA!” ambientata negli anni della Resistenza e che debuttò al Teatro Toniolo di Mestre.  

 

 

 
A sinistra,  volantino di presentazione della serata 
 
Sotto locandina dello spettacolo 

 

 
 

 

 

 

Nello stesso anno portammo lo spettacolo al TEATRO DELL’OROLOGIO di Roma  dove, tra gli 

spettatori,, c’era PIETRO GARINEI (della Ditta GARINEI GIOVANNINI, per intenderci! PADRE 

DELLA COMMEDIA MUSICALE, per intenderci!) con il quale abbiamo avuto un rapporto di 

grandissima stima! Ci ricordiamo, che  anni prima, ci chiamò in ufficio in seguito all’invio di una VHS 

che mostrava alcune delle nostre apparizioni televisive. La sede della nostra Compagnia era ancora in 

via Ivancich in un piccolo locale (Mt. 2x5,50) senza bagno (e non vi diciamo cosa voleva dire passare 

un’intera giornata in ufficio). Monica alzò la cornetta e sentì una voce che diceva “BUON GIORNO 

SONO PIETRO GARINEI!” Pensava ad uno scherzo di un artista imitatore che avevamo conosciuto da 

Baudo e stava per rispondere “Buon giorno sono la Carrà!” Fortunatamente si trattenne dal farlo.  

L’’emozione fu  grandissima! 

 
(Sotto, Articolo di presentazione  Spettacolo “RI…VISTISSIMA” – Teatro Dell’Orologio – Roma) 
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(Sotto, Rassegna Stampa “RI…VISTISSIMA”) 
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- 1996  
Avendo scoperto che il meccanico a fianco al nostro ufficio chiudeva 

l’attività, avemmo la pazza idea di trasformare l’officina in Teatro. 

Dopo esserci dissanguati economicamente, nel Marzo inaugurammo 

la CAFE’ SCONCERTO SALA TEATRO facendola diventare un 

importante “osservatorio”di attori comici-cabarettisti italiani e 

guadagnandoci una costante collaborazione artistica con lo Zelig di 

Milano.  La nostra idea è sempre stata quella di creare un luogo 

ideale al Cabaret e al Teatro comico, dove non si mangia e non si 

beve (quindi non ci si distrae). Un luogo dove non ci sono grandi e 

dispersive dimensioni e il pubblico si trova addirittura coinvolto 

negli spettacoli sedendosi in sedie e non poltroncine come in Teatro.  

 
Nella pagina foto della Cafè Sconcerto Sala Teatro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Cafè Sconcerto Sala Teatro  è l’unico locale in Italia che 

può esibire il logo di Zelig e nell’Ottobre del 2005  è stata 

inserita nel mensile FOR MEN  Magazine  e indicata  come 

uno dei cinque locali italiani consigliati per il Cabaret 

assieme allo Zelig. 
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In  Marzo, per i Cafè Sconcerto, fu la volta della trasmissione  “UNO MATTINA”,  appuntamento 

quotidiano di RAI 1 condotto da  Livia Azzariti e Luca Giurato, in una puntata dedicata alla Sciantosa . 

La cosa divertente è che, nella trasmissione, si esibiva, come gruppo fisso, un’ orchestra che si 

denominava CAFFE’ CONCERTO. Dall’imbarazzo iniziale di questa quasi omonimia, tutto andò 

benissimo e, dopo una prova iniziale, come al solito, andammo in diretta portando un collage musicale 

tratto dalla macchietta “IL POMPIERE DEL TEATRO” e la canzone “LILY KANGY”. Essendo nella 

cosiddetta “fascia protetta” fummo invitati ad  esibirci senza eccessi di doppi sensi. Alla fine della nostra 

esibizione, il giornalista GERVASO, con naturalezza, non trovò di meglio che definire le sciantose 

dell’epoca “ le progenitrici delle attuali PUTTANE” (sic!!) nell’imbarazzo generale. 

 

In Agosto, su segnalazione di una giuria di importanti giornalisti del Veneto, ricevemmo il PREMIO 

“TEATRO CADORE 1996” IV Edizione con tanto di medaglia d’oro. (Sotto articolo dell’Evento) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Foto del 1996 in occasione del Premio Cadore Teatro 
Sala della Magnifica Comunità Cadorina 
Alla tastiera il maestro Michele Peguri  
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- 1997  

In  Aprile  nasce lo spettacolo “TRADITI E TRAVIATE” – IL BELLO DELLA BELLE EPOQUE 

per la regia di Mario Moretti e musiche di Michele Peguri in collaborazione con Il Comune di Venezia e 

la Cooperativa la Bilancia di Roma. Lo spettacolo girerà tutta l’Italia. Fu un’esperienza che ci maturò 

moltissimo come artisti. Provammo quindici giorni a 

Roma con Mario e poi altri quindici con lui a Mestre al 

Teatro Toniolo (che il Comune di Venezia ci aveva messo 

a disposizione). Alcune parti dello spettacolo non erano 

ancora molto fluide e un giorno, Mario arrabbiato ci 

disse: “Adesso basta! Facciamo una prova generale del 

Primo Tempo e vediamo cosa succede!” Si sedette in 

platea con un block notes in mano per prendere appunti. 

Presi dall’impegno professionale la prova andò 

benissimo. Mario, al termine, ci guardò sbigottito e ci 

disse: “Ma allora mi avete preso per il culo!” 

Scoppiammo tutti in una sonora risata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
(Sotto, Rassegna Stampa dello spettacolo “TRADITI E TRAVIATE”) 
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Nel Maggio dello stesso anno debutta  lo spettacolo “CABARET CAFE’ 2” – E LA STORIA 

CONTINUA che, visto il riscontro positivissimo del pubblico,  

a tutt’oggi è ancora in repertorio  in repertorio. 

 
A destra,  Foto di scena 

 
A sinistra, Locandina 
“CABARET CAFE 2’” 

 

 
Sotto, Foto di Repertorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

    
LA NUOVA VENEZIALA NUOVA VENEZIALA NUOVA VENEZIALA NUOVA VENEZIA    
Domenica 4 maggio 1997 

 

                                                                    Sopra, Foto di scena 
Sopra “CABARET CAFE 2” 
Cafè Sconcerto Sala Teatro  
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Sotto, Rassegna Stampa spettacolo “CABARET CAFE’2” 

 

 


